
Relazione di consuntivo del Progetto L’Officina della Memoria. Percorsi per le 
competenze trasversali e l’orientamento nei beni culturali, nell’informazione e nei 
data Anno scolastico 2019/20

BOZZA per il Comitato Tecnico scientifico

I percorsi previsti dal Progetto per l’anno scolastico 2019/20, in calendario nei mesi compresi tra la fine 
settembre 2019 e febbraio 2020 si sono svolti secondo le modalità, i contenuti e le durate indicate nel 
documento di previsione L'Officina della Memoria. Percorsi per le competenze trasversali e l’orientamento 
nei  beni culturali, nell’informazione e nei data, Anno scolastico 2019-20 cfr. 
http://www.istoreto.it/materiali/Didattica/doc/1012_All_A_Progetto_PCTO_2019_20_def.pdf]. I due 
percorsi programmati invece per i mesi di marzo e aprile hanno subito le seguenti modificazioni:  in un caso 
si è avuta l’interruzione dopo il primo incontro, in ragione delle misure adattate per l’emergenza, nell’altro 
l’attività avviatasi in presenza è stata condotta a distanza su piattaforme digitali, con variazioni di modalità e
durate pur mantenendo invariati gli obiettivi indicati. Dell’uno e dell’altro si sarà conto qui di seguito.

Al progetto hanno partecipato 3 classi terze, 1 classe quarta, 3 classi quinte così distribuite: 
-2 classi dell’IIS Avogadro (3^B INFO e 3^C Elettronica)
-1 classe del Liceo di scienze applicate del S.I.E.S. Spinelli (3^A)

-1 classe dell’IIS Sella – Aalto – Lagrange (4^Turistico Lagrange )

-1 classe dell’IIS Avogadro (5^A Meccanici)
-1 classe dell’IIS Sella – Aalto – Lagrange (5^C Turistico)
-1 classe del Liceo di scienze applicate del S.I.E.S. Spinelli (5^D). 

Questi i calendari di effettuazione, concordati con i referenti dei singoli istituti:

IIS Avogadro: dal 25 settembre 2019. al 29 aprile 2020 *
IIS Sella – Aalto – Lagrange: dal 3 ottobre 2019 al 20 gennaio 2020
S.I.E.S. Spinelli: dal 20 gennaio 2020 al 3 giugno 2020 *
* si sono avute variazioni a causa dell’emergenza CORONAVIRUS, specificate nel le pagine seguenti

I corsi prevedevano: 21 ore in classe terza, 25 ore in classe quarta e20 ore in classe quinta, suddivise nelle 
tre fasi (informazione / formazione / esercitazioni di laboratorio), con monitoraggio del percorso e dei 
risultati, nonché certificazione delle competenze per le classi quinte. Le singole classi possono avere 
modificato il numero delle ore previste in relazione a specifiche esigenze didattiche, mantenendo gli stessi 
obiettivi previsti in sede di progettazione. 

Sei percorsi tra quelli sopra indicati hanno potuto giovarsi del contributo fornito dalla Camera di 
Commercio Industria e Artigianato di Torino (CCIA) nell’ambito del Progetto MaToSto L’Officina della 
Memoria: percorsi sul recupero e la valorizzazione dei marchi storici della provincia di Torino  che ha avviato 
la collaborazione di ISTORETO con ISMEL e CCIA di Torino. Uno solo dei sette  corsi attivati è stato sostenuto
con le risorse della scuola organizzatrice, ossia il SIES Spinelli di Torino (classe 5^D). 

La disponibilità di CCIA e di ISMEL ha consentito di mantenere attivi i percorsi nelle scuole indicate, tutte 
alle prese con gli effetti della riduzione dei finanziamenti e delle ore a disposizione per i PCTO, disposta nel 
novembre 2018 dalla legge finanziaria. Come si ricorderà, nel passato anno le 11 classi partecipanti 
poterono concludere i percorsi senza contraccolpo alcuno in virtù del finanziamento ottenuto dal MIUR, su 
segnalazione dell’USR, a sostegno dei progetti innovativi (DM 721/2018, art. 16). 

http://www.istoreto.it/materiali/Didattica/doc/1012_All_A_Progetto_PCTO_2019_20_def.pdf


Gli interventi del MIUR e di CCIA in questi due anni hanno costituito una risorsa essenziale e tuttavia non 
rappresentano voci di finanziamento ordinario, costituito invece dai fondi destinati dalla legge 107/2015 
per l’Alternanza, ora PCTO.  La situazione, già complessa sotto il profilo delle risorse, diviene ancora più 
difficoltosa oggi, nelle condizioni determinate dall’emergenza, nella quale è facile pensare che i fondi 
disponibili per i PCTO non si accresceranno e, nel caso della CCIA, potranno essere dirottati su altri settori 
d’intervento. Stante questa condizione, diviene necessario procedere ancor più decisamente per la strada 
già intrapresa per i corsi 2019-20, in accordo con il Comitato tecnico scientifico, volta a snellire le durate dei
percorsi - anche in ragione della riduzione del monte ore a disposizione - e i costi impegnati. Durate e costi 
che sono significativamente diminuiti rispetto all’anno precedente:  in termini di ore i corsi sono diminuiti in
classe 3^del 25%, in 4^dell’11% e in 5^del 9%; i costi si sono ridotti del 30%, passando da un costo medio 
per classe di 1500 euro a uno di poco più di 1000.
Parallelamente andrà accresciuta la ricerca di potenziali finanziatori esterni alla scuola, al fine di realizzare 
una sinergia a sostegno dei corsi e del progetto

Alcune considerazioni in sintesi

Il quinto anno de l’OdM ha confermato  l’utilità di realizzare soluzioni articolate e flessibili, già emersa dai 
risultati dello scorso anno, determinata non solo da ragioni economiche e di monte ore, ma anche da 
considerazioni riguardanti le finalizzazioni del progetto che chiede agli allievi dei diversi indirizzi del triennio
di esercitare le information skills attraverso le procedure del problem solving, attività di laboratorio e di 
team building volte a sostenere l’esercizio di alcune competenze documentali necessarie alla Digital 
transformation nei vari campi del lavoro e delle professioni. Ciò che emerge dall’esperienza condotta ormai 
su più di cinquanta classi è, come detto, l’utilità di articolare nella misura del possibile gli orientamenti de 
l’Officina della Memoria a contatto con le vocazioni di ciascun indirizzo per far crescere la conoscenza e 
l’uso dei beni culturali, essenziali in ogni campo, non solo verso le dimensioni tradizionali e riconosciute, ma
soprattutto verso le dimensioni In esponenziale crescita nel presente: l’informazione e i data.
I risultati di queste riflessioni hanno condotto alla messa a punto di un catalogo di proposte  inserite in un 
documento che verrà presentato alla discussione del Comitato tecnico scientifico per l’organizzazione dei 
percorsi 2020-21 (Cfr. Per un catalogo delle nostre proposte ).

I corsi realizzati hanno operato secondo le indicazioni del Comitato, che indicavano il valore propedeutico 
del primo anno (classi terze), la funzione di approfondimento e di consolidamento del secondo anno (classi 
quarte) e di finalizzazione del terzo (quinta) attraverso la realizzazione di “prodotti” e la restituzione alla 
classe del percorso adottato. La scansione triennale del progetto è stata mantenuta, pur con la riduzione 
del monte ore in vigore, per la sua connessione con lo sviluppo del curricolo e ,in particolare, con le materie
d’indirizzo. Potenzialmente l’esperienza  didattica dei PCTO è in grado di fornire esempi di trasversalità 
nell’uso delle competenze e terreni di realizzazione dei compiti di realtà utili per uscire dai confini delle 
progettazioni solo disciplinari. E la crescita della collaborazione con i docenti tutor delle classi, di cui si 
parlerà in seguito, ne sono un esempio. È stato inoltre conservato l’uso di strumenti di monitoraggio e di 
autovalutazione che caratterizza l’esperienza. 

Rilevanti gli apporti ottenuti in quest’anno dagli Enti che hanno collaborato alla realizzazione del Progetto 
con risorse umane, spazi, documentazione e contributi di idee: Camera di Commercio di Torino, Reale 
Mutua, Lavazza, MAUTO, ISMEL, ISTORETO (archivio), eMemory – Slow Web, con l’effettuazione di visite 
museali (MAUTO, Museo Lavazza, Museo Reale Mutua), laboratori (Team Innovation della Reale Lab, 
Museo Lavazza, eMemory-SlowWeb), lezioni in presenza e on-line (Team di eMemory e Dottoressa 
Ravasenga della CCIA), concessione di documenti e uso di banche dati on-line (CCIA progetto MaToSto, 
MAUTO, ISTORETO).



Un aspetto già evidenziato nella passata relazione di attività, ossia l’utilità d’integrare i corsi obbligatori 
sulla sicurezza con alcune ore dedicate  all’uso del web e del digitale, è rimasta invece sulla carta. I passi 
esperiti con le scuole non hanno condotto al risultato sperato e i percorsi di alfabetizzazione che 
contemplavano i problemi della sicurezza, dell’uso patologico, del mancato rispetto delle regole 
democratiche, sono rimasti appannaggio di una sola classe che aveva come ambiente specifico di lavoro il 
web e dunque ha integrato i temi nel proprio itinerario. [si veda infra classe 3^B Informatica, Tutor 
Quaranta]. Si ritiene di riproporne l’estensione a tutte le classi partecipanti (e non solo).

Un’ultima considerazione preliminare che accomuna tutte le classi di cui si dirà meglio in seguito è legato 
alle caratteristiche laboratoriali dei percorsi attuati. È una caratteristica progressivamente cresciuta negli 
anni a discapito dei momenti informativi,  pur importanti, ricercando d’ingenerare un equilibrio [proattivo] 
tra i saperi necessari e l’esercizio di saper fare motivanti per gli allievi, in passato orientati a valutare 
positivamente l’esperienza ma non sempre a cogliervi una connessione con i propri indirizzo di studio. La 
crescita della collaborazione con i tutor interni di cui si è detto ha reso maggiormente evidenti le 
connessioni . Ne è un esempio il percorso che avrebbe potuto trovare le maggiori difficoltà “ambientali” di 
realizzazione, ossia la terza classe che, non appena avviato il corso, ha dovuto sospenderlo per l’emergenza 
COVID, per poi riprenderlo a distanza (3^C Elettronica; tutor interno: Rocco del Giudice, esperta Istoreto: 
Gianna Cannì) . Numerose le annotazioni d’interesse che si diranno nella parte dedicata alle terze classi, 
tuttavia qui vale la pena di considerare come la classe, terminato il percorso a distanza abbia accettato di 
buon grado un impegno nel periodo estivo (la redazione di voci di Wikipedia riguardanti uno o più marchi 
presenti nell’archivio CCIA) e abbia già espresso il desiderio di continuare l’anno prossimo in quarta. 
Permane in controtendenza qualche giudizio presente nell’all. 5.

Sui percorsi delle classi terze

Tre le classi originariamente in avvio, per le quali si sono progettati percorsi mirati ad un coerente sviluppo 
triennale, con una progressione delle competenze impegnate e della messa a fuoco dei progetti realizzabili 
dopo il primo anno propedeutico. La classe 3^A del liceo delle scienze applicate Spinelli aveva posto al 
centro del progetto le implicazioni culturali e il valore dei marchi industriali presenti nell’archivio di CCIA, 
anche sotto il profilo dell’heritage marketing , nonché la sua comunicazione attraverso il web (le voci di 
wikipedia come primo passo). Il corso, come indicato in apertura, è stato sospeso per scelta della scuola e si
prevede possa essere riavviato nel prossimo anno scolastico. 
La 3^ C Elettronica dell’IIS Avogadro ha invece scelto di proseguire l’esperienza con gli strumenti della DaD, 
dopo il primo incontro tenuto in presenza , facilitato da un’impostazione che – sin dall’origine – prevedeva 
la condivisione di piattaforme digitali tra tutor esperti e studenti. Gli 8 incontri previsti tra febbraio e fine 
marzo sono stati sostituiti da 5 riunioni on-line e da lavori a casa tra un collegamento e l’altro. La 
disponibilità di documenti digitali tratti dall’archivio CCIA e dell’Archivio Centrale dello Stato (questi on-line)
hanno consentito di operare agevolmente. Due le lezioni on-line della responsabile del Progetto Matosto, 
Dott.ssa Ravasenga .
In concreto gli studenti hanno fatto ricerca in due archivi - quello della scuola e quello della Camera 
di Commercio - per capire che cosa significasse conservare documenti in archivio e come venissero 
utilizzati per trovare informazioni e per costruire memoria.
Nel suo primo anno il progetto ha puntato a far comprendere le logiche dell'archiviazione dei 
documenti in versione cartacea e digitale e le relative funzioni per le aziende detentrici. Come 
esercitazione, acquisite le informazioni, gli studenti hanno progettato di scrivere o integrare una 
voce di Wikipedia su uno dei marchi storici presi in considerazione. Le modalità di realizzazione del 
corso, originariamente pensato in forma blended e trasformatosi in corso a distanza, hanno mostrato
interessanti potenzialità didattiche che si sono fondate sulla condivisione dei materiali e delle 



consegne, realizzate in modo collaborativo anche in ambiente digitale. Gli allegati mostrano i 
materiali iniziali postati su Classroom: un brainstorming su padlet, un intervento dell’esperta 
corredato di slide, un’esercitazione in modalità sincrona (All. 1-3).

La 3^B Informatica dell’IIS Avogadro ha avviato un percorso che, con la collaborazione di CCIA, del Museo 
Lavazza e di eMemory – Sloweb, li condurrà ad analizzare i beni culturali nella loro dimensione digitale e a 
considerare temi, potenzialità e problemi del loro utilizzo per l’innovazione aziendale e la comunicazione, 
con un particolare focus sui temi della loro condivisione telematica. Temi sui quali procederanno nel 
triennio individuando di anno in anno argomenti di esercitazione e elaborazione. Il team di eMemory ha 
proposto due incontri dedicati a “Educazione, rischi e opportunità del web; elementi di uso consapevole del
digitale”, volti a sensibilizzare i ragazzi nei confronti dell’uso delle informazioni, personali e non, della 
condivisione di materiale sul web e del rispetto della privacy. Inoltre, gli allievi hanno potuto utilizzare la 
piattaforma eMemory, nell’ottica di presentare una nuova forma di archiviazione e condivisione dei 
documenti che, a differenza dei social più diffusi, rispetta regole precise di non profilazione. Nell’All. 4 
l’elaborato conclusivo di un gruppo di lavoro, dedicato alla Comunicazione della F.lli Gancia in Italia e in 
USA.

Sui percorsi della classi quarte

La classe 4^Turistico del Lagrange ha rappresentato l’unica quarta attivata in questo anno. Prendeva l’avvio 
dalle attività propedeutiche condotte in terza che avevano favorito la scoperta del valore intrinseco della 
documentazione attraverso i percorsi allestiti in alcuni musei torinesi, aziendali e non, e l’analisi delle 
descrizioni disponibili nelle relative Guide. Proseguendo questo itinerario, si sono condotti gli studenti a 
mettere a punto un progetto d’innovazione aziendale che caratterizzerà  la classe quinta con la 
collaborazione del Reale Lab 1828. Durante due giornate di laboratori, lezioni partecipate, esercizi di team 
building e businnes games (12 ore complessive su 25 dell’intero percorso), gli studenti sono stati 
accompagnati al confronto critico con i problemi connessi al ‘costruire Start-up’ e al ‘fare innovazione’ nella
prospettiva  della costruzione di format turistici ‘non convenzionali’ volti all’audience development e alla 
valorizzazione / rifunzionalizzazione di spazi fin qui ‘poco considerati’ del patrimonio urbanistico (Reale 
Mutua è titolare di un importante patrimonio urbanistico nella città).
La fase di apertura del progetto, invece, è stata dedicata alla ripresa di alcuni aspetti di fondo della gestione
e valorizzazione dei beni culturali e archivistici, seguita da esercitazioni e esempi di interazione tra ‘archivi’ 
e ‘banche dati’ in ambiente digitale per l’implementazione delle Information Skills anche con esempi di 
Heritage Marketing tratti dalla documentazione del Progetto MaToSto (CCIA). È al termine della fase iniziale
che si è realizzata la prima uscita (Museo della reale Mutua) seguita dalla compilazione del Diario di Bordo 
che costituisce l’All. 5. Le valutazioni espresse dagli studenti sono positive, ma mostrano qualche sofferenza
per l’accumulo d’informazioni dei due primi incontri (5 ore in totale), che tuttavia sono state alla base dei 
successivi laboratori, particolarmente apprezzati. Per consentire una maggiore metabolizzazione dei 
contenuti nel breve tempo di realizzazione dei corsi, gli insegnanti della classe e l’esperto Istoreto 
consigliano la produzione di strumenti, come i glossari, ad esempio, da mettere a disposizione degli allievi. È
una proposta che a nostro giudizio va ripresa. Così come va potenziato l’esercizio di procedure di problem 
solving che consegnano agli allievi un metodo applicabile in vari campi, che va dalla messa a fuoco di un 
tema/problema alla sperimentazione della sua soluzione. La classe, che non differiva per composizione e 
livelli scolari da numerose altre classi dei professionali, ha dato buoni risultati in linea con quelli conseguiti 
negli scorsi anni con il Reale Lab. Importante a questo fine la collaborazione con il tutor interno Riccardo 
Benvenuti e la professoressa di spagnolo Carmen Cambio (una parte del laboratorio Reale Lab in questa 
lingua).



Sui percorsi delle classi quinte

Tre classi quinte hanno concluso l’itinerario triennale. 
La classe 5^ A Meccanici dell’IIS Avogadro, che presentava un buon nucleo di studenti interessati e con 
buone competenze specifiche su temi della meccanica, ha proseguito un itinerario che già nell’anno 
scorso aveva previsto molti momenti laboratoriali, sia in classe sia soprattutto in archivi tecnici, reperiti 
presso l’Archivio di Stato, l’Italgas e il MAUTO. Ed è presso il MAUTO che ha svolto la gran parte dei 
laboratori di quinta. Durante le attività condotte al Museo (16 ore su un totale di 22 del percorso di classe 
quinta), gli studenti hanno svolto alcune analisi dei materiali on-line relativi agli archivi industriali, ragionato
sugli strumenti di catalogazione e impostato, per analogia con i disegni tecnici attuali, una scheda per 
lavorare sui documenti. Hanno poi proceduto alla schedatura del fondo dell’ing. Sartorelli, ricco di 
documentazione eterogenea sull’automobile (disegni tecnici, bozzetti, fotografie…), visitando alcune parti 
specifiche del Museo con l’ingegnere incaricato della conservazione delle auto storiche e con l’archivista del
Centro di Documentazione. La fase di schedatura, che ha coinvolto le competenze archivistiche acquisiste 
nel triennio e le competenze tecniche proprie di un corso meccanico, avrebbe dovuto avere come esito 
finale la partecipazione ad Archivissima 2020, rassegna nazionale che prevede l’adozione di archivi da parte 
di singole classi, chiamate a presentare un piccolo progetto di valorizzazione. Ma l’edizione annuale di 
Archivissima è stata spostata on-line e differita a giugno a causa della pandemia e la classe non ha più avuto
i tempi per parteciparvi. L’All. 6 presenta la schedatura del fondo Sartorelli.
Anche la 5^Turistico del Lagrange ha operato in continuità con i percorsi avviati nell’anno passato, che 
avevano condotto gli studenti ad esercitazioni preparatorie delle visite ai Musei Aurora e Lavazza, seguite 
da laboratori informatici di analisi dell’esposizione prescelta. Nel percorso di 5^ gli studenti hanno avviato 
un lavoro sulle digitalizzazioni dei registri della Camera di Commercio, concentrandosi sui concetti di museo
d’impresa, archivio d’impresa, marchio e brevetto e analizzando le banche dati fornite dall’ente.
Hanno inoltre analizzato alcuni aspetti che emergevano dalle schedature, come l’industrializzazione 
torinese degli anni Sessanta e i marchi d’impresa conosciuti (Lavazza, Ferrero, Olivetti, Talmone, case 

automobilistiche, giocattoli ecc.). Gli studenti hanno analizzato i marchi "figurativi" confrontandoli con 
quelli già digitalizzati presenti sul sito dell'ACShttp://search.acs.beniculturali.it/OpacACS/guida/IT-ACS-
AS0001-0001317,con particolare attenzione alle raffigurazioni stereotipate delle donne o degli stranieri; 
hanno poi compilato una scheda di esercitazione sui marchi e sull’evoluzione delle pubblicità.
A compimento del percorso hanno prestato servizio come accompagnatori presso il Museo Lavazza  
durante la Settimana della Cultura di Impresa. Nell’attività sono stati affiancati alle guide interne e hanno 
inoltre riflettuto sull’elaborazione di percorsi museali, sulla progettazione dei musei d’impresa, sull’utilizzo 
del brand nelle attività commerciali e sviluppo del marchio Lavazza. Nell’Allegato 7 alcuni questionari di 
valutazione del percorso e di soddisfazione degli allievi
La 5^D del Liceo di scienze applicate dello Spinelli ereditava i brillanti percorsi sviluppati sul campo delle 
biotecnologie, con la guida congiunta dell’esperta Istoreto e del Professor Ugo Ala dell’UniTo, che aveva 
consentito di situare in questo specifico campo il tema dei big data e dell’utilizzo di dbase scientifici, in 
particolare in versione open source (Al temine erano stati individuati alcuni campi sui quali reperire 
materiali in quinta e effettuare una rielaborazione. Questi i temi: neuroscienze, malattie neurovegetative e 
arte; ambito scientifico – tumori; biologia, chimica e tecnologia). La diminuzione del monte ore a 
disposizione per i PCTO disposta a febbraio 2019 (Nota MIUR n. 3380/19, Novità delle legge di bilancio 2019
in tema di PCTO), che già a fine quarta risultava completamente realizzato, e l’incertezza sulla presenza di 
tali Percorsi all’esame di Maturità ha condotto una parte della classe a non avviare l’esperienza di quinta. 
All’apertura del corso, a gennaio 2020, quattordici studenti , suddivisi in sei gruppi di lavoro, hanno 
espresso l’intenzione di proseguirla con la realizzazione di elaborati da presentare all’esame. Con 
l’insorgenza della pandemia, il professor Ala e l’esperta Istoreto hanno proseguito i contatti a distanza con 
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gli allievi, sostenendo le ricerche dei materiali e il relativo affinamento dell’analisi tuttavia, nonostante un 
avvio promettente, in qualche caso - come nel sottogruppo sull’enecefalite letargica - assai promettente, 
solo quattro studenti hanno terminato i lavori previsti e li hanno presentati all’esame di Stato. Si tratta di 
due elaborati relativi all’ambito delle neuroscienze, uno dei quali costituisce l’Allegato 8.


